
 

AVVISO PUBBLICO PER L'ADESIONE ALL’OSSERVATORIO PER  LA PROMOZIONE 
DELLA CULTURA DELLA LEGALITÀ E DELLA PREVENZIONE DE LLA CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA E DI STAMPO MAFIOSO. 

 
PREMESSO CHE: 

 
- il Consiglio provinciale di Asti, con le Deliberazioni n. 5 del 26.1.2022 e n. 7 del 4.3.2022, ha istituito 
l’ “Osservatorio per la promozione della cultura della legalità e della prevenzione della criminalità 
organizzata e di stampo mafioso”; 
 
- gli obiettivi principali che l’Osservatorio si prefigge sono: 

o rafforzare l’azione congiunta tra Amministrazione provinciale, Forze dell’Ordine, associazioni di 
categoria, sindacati e cittadini al fine di contribuire alla migliore conoscenza della criminalità 
organizzata e di stampo mafioso e promuovere una maggiore diffusione della cultura della legalità 
nella provincia; 

o individuare i settori di attività a livello provinciale a maggiore rischio di infiltrazione criminale e 
mafiosa; 

o studiare in maniera scientifica, grazie al coinvolgimento delle diverse professionalità, le 
condizioni socio-economiche che favoriscono la presenza delle organizzazioni criminali e mafiose 
sul territorio provinciale, al fine di realizzare una quanto più puntuale mappatura del rischio; 

o promuovere azioni mirate, previo studio approfondito, volte a favorire la prevenzione e la 
conoscenza sui più diffusi fenomeni criminali presenti sul territorio provinciale; 

o costruzione di un sistema di monitoraggio continuo a supporto delle azioni di programmazione, 
progettazione e gestione delle politiche di intervento;  

o rappresentare un punto di riferimento per i cittadini, imprese, commercianti che potranno 
supportare l’Osservatorio in termini di scambio di informazioni e di segnalazioni su situazioni che 
possono destare criticità; 

o coordinare, congiuntamente con tutti gli attori sociali del territorio provinciale, attività di 
promozione e diffusione della cultura della legalità e della prevenzione di tutti i fenomeni 
criminali: 

o favorire lo scambio di conoscenze e informazioni sui fenomeni criminosi e mafiosi sulla loro 
incidenza valorizzando le buone pratiche messe in atto dai singoli componenti. 

 

- l’Osservatorio svolge principalmente le seguenti attività: 

o programma e coordina iniziative informative e formative rivolte agli studenti e agli insegnanti 
delle scuole di ogni ordine e grado della provincia, al mondo delle professioni, alle famiglie e alla 
cittadinanza tutta finalizzate alla conoscenza degli strumenti e delle strategie educative di 
promozione della cultura della legalità; 

o promuove e organizza eventi pubblici, manifestazioni culturali e sociali di particolare rilevanza 
per diffondere la conoscenza e la prevenzione dei fenomeni criminosi e mafiosi; 

o predispone e pubblica un report annuale sui fenomeni criminali del territorio provinciale da 
presentare alla cittadinanza in una giornata dedicata;  

o formula proposte agli enti competenti per il rafforzamento della prevenzione e della conoscenza di 
attività criminose e mafiose. 
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COMPOSIZIONE DELL’ OSSERVATORIO  
All’Osservatorio  possono partecipare i rappresentanti dei seguenti Enti: 
 - Comuni della provincia;  
-  Camera di Commercio; 
-  Associazioni di categoria professionali, economiche e non del territorio provinciale; 
-  Associazioni sindacali; 
-  altre Associazioni presenti sul territorio provinciale e non iscritte a partiti politici; 
-  la Consulta provinciale degli Studenti. 
 
Partecipano, inoltre, il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza della Provincia di 
Asti. 
L’Osservatorio è presieduto dal Presidente della Provincia; si riunisce, di norma, presso la sede della Provincia 
di Asti  
 
COMITATO SCIENTIFICO  
Quale organo di indirizzo e di appoggio, preposto a supportare e coadiuvare l’Osservatorio, è stato istituito il 
Comitato scientifico composto da esperti nel campo della legalità e della prevenzione della  criminalità 
organizzata e mafiosa. 
 
REQUISITI PER L’ ADESIONE 
Possono presentare richiesta di adesione all’Osservatorio le Associazioni presenti sul territorio 
provinciale, non iscritte a partiti politici. 
L’attività e le finalità dell’Associazione devono essere conformi agli obiettivi dell’Osservatorio; a tal fine 
viene trasmesso, unitamente alla richiesta di partecipazione, lo Statuto. 
 
L'ammissione dei soggetti richiedenti, risultati in possesso dei requisiti di cui al presente avviso, sarà disposta 
dal Comitato scientifico.  
 
MODALITÀ DI ADESIONE 
Le Associazioni in possesso dei requisiti indicati possono presentare richiesta di adesione all’ Osservatorio 
mediante la sottoscrizione del documento allegato al presente avviso (Allegato B) con il quale dichiarano di 
condividere le finalità dell’Osservatorio e di impegnarsi a contribuire allo svolgimento delle iniziative attivate. 
 
La dichiarazione dovrà essere corredata di: 
1. copia dello Statuto dell’Associazione; 
2. copia documento di identità del rappresentante legale dell’Associazione indicato. 
 
TERMINE  
La richiesta di adesione deve essere trasmessa entro il 25 marzo 2022   
-tramite posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo provincia.asti@cert.provincia.asti.it ; 
-tramite posta elettronica ordinaria al seguente indirizzo: organi.istituzionali@provincia.asti.it.  
 

INFORMAZIONI  
Il trattamento dei dati oggetto del presente avviso è assicurato in conformità a quanto previsto dal R.G.D. 
2016/679. A tale proposito si rinvia alla “NOTA INFORMATIVA ”, allegata al presente avviso. (Allegato 
A).La presentazione della candidatura deve essere corredata dall’autorizzazione al trattamento dei dati 
personali, ai sensi del R.G.D. 2016/679, limitatamente al procedimento di cui in parola. 
Per eventuali informazioni è possibile rivolgersi all’Uffici Organi Istituzionali (telefono 0141 433266).  
 

Asti, 9.3.2022 
               IL PRESIDENTE     

                         Paolo Lanfranco 
                                                                                              Firmato in originale 



Allegato A) 

 

Informazioni sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 Regolamento UE 2016/679 

 
La Provincia di Asti, nel rispetto dei principi sanciti dal Regolamento Europeo n. 2016/679 (GDPR) e dalle altre 
disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati personali, fornisce le informazioni di seguito riportate. 
Titolare del trattamento dei dati. Il titolare del trattamento è la Provincia di Asti, Piazza Alfieri 33, 14100 Asti. 
Per contatti: centralino telefonico 0141 433211, email urp@provincia.asti.it, Posta Elettronica Certificata 
provincia.asti@cert.provincia.asti.it 
Responsabile della Protezione dei dati. La Provincia di Asti ha nominato un Responsabile della protezione dei dati, che 
gli interessati possono contattare via mail all’indirizzo dedicato dpo@provincia.asti.it o scrivendo al Responsabile per la 
Protezione dei Dati presso la Provincia di Asti, Piazza Alfieri 33, 14100 Asti. 
Finalità e modalità del trattamento dei dati.La Provincia di Asti tratta i dati personali nei limiti di quanto ciò sia 
strettamente necessario allo svolgimento delle funzioni istituzionali ed in particolare per l’individuazione dei componenti 
dell’ della Provincia di Asti. 
È escluso il trattamento quando le finalità perseguite sono realizzabili attraverso la raccolta di dati anonimi o modalità che 
permettono di identificare l'interessato solo in caso di necessità.  
I dati personali sono trattati con l'utilizzo di procedure informatizzate e anche senza l’ausilio di elaboratori, nel rispetto dei 
principi di necessità e pertinenza e per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono raccolti. 
Salvo obblighi derivanti da norme di legge o di regolamento, il conferimento dei dati è in genere facoltativo; l’Ente 
segnala espressamente i casi in cui i dati devono obbligatoriamente essere conferiti; in ogni caso i dati vengono trattati 
ogniqualvolta si renda necessario per portare a termine le attività e i procedimenti amministrativi; la mancata indicazione 
comporta che gli atti e le attività amministrative saranno effettuate anche in mancanza di fornitura dei dati. 
Base giuridica. La base giuridica del trattamento è rappresentata dal diritto dell’Unione Europea e dalle singole leggi 
dell’ordinamento italiano in materia di attività finalizzata all’esecuzione di compiti di interesse pubblico o connessi 
all’esercizio di pubblici poteri.  
Destinatari di dati personali. I dati personali dell’interessato potranno essere "comunicati", con tale termine 
intendendosi il darne conoscenza ad uno o più soggetti determinati, all’Autorità Giudiziaria, in sede di accesso ex lege  
241/90 e D.Lgs. 267/2000, sempre nel rispetto dei limiti del normativa sulla Privacy. 
Trasferimenti dei dati a un paese terzo. Non si effettuano trasferimenti in paesi terzi dei dati raccolti. 
Periodo di conservazione. I dati verranno trattati per tutta la durata del servizio richiesto all’Ente, anche 
successivamente, per l’espletamento di obblighi di legge e per finalità amministrative e di pubblico interesse e salvo 
l’utilizzo per periodi ulteriori dovuti a richieste delle autorità giudiziarie e di altre pubbliche autorità. 
Processo decisionale automatizzato/Profilazione. Non si effettua trattamento di profilazione né si procede a decisioni 
automatizzate. 
Diritti degli interessati. Gli interessati hanno il diritto di ottenere dalla Provincia di Asti nei casi previsti l'accesso ai 
propri dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi 
al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento). L'apposita istanza deve essere presentata contattando il Responsabile della 
protezione dei dati presso la Provincia di Asti all’indirizzo dedicato dpo@provincia.asti.it o scrivendo al Responsabile per 
la Protezione dei Dati presso la Provincia di Asti, Piazza Alfieri 33, 14100 Asti. 
Diritto di reclamo. Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti  avvenga in violazione 
di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del 
Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

 

 


